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L’anno duemilaquattordici, addì tre del mese di luglio alle ore 09.00 in Str. Valle Pasano n. 4, 

presso la sede Amministrativa del C.S.S.A.C. 

Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto.  

Il Consiglio di Amministrazione si è riunito con l’intervento dei Signori: 

 

 

COGNOME E NOME CARICA  

1. GHIO Giovanni  Presidente Presente 

2. PALERMO Gerolamo  Vice Presidente Assente 

3. ARATO Giovanni  Componente Presente 

4. TOIA Francesca Componente Presente 

5. FACCIOLONGO Alessandra Componente Assente 

   

 Totale Presenti: 3 

 Totale Assenti: 2 

 

Assume la Presidenza il sig. GHIO Giovanni. Assiste alla seduta il Segretario del Consorzio dott. 

Daniele PALERMITI. 

E,  altresì, presente il Direttore del Consorzio, dr.ssa Raffaela GUERCINI. 

 

 

Riconosciuta la legalità dell’adunanza, il Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione degli 

argomenti iscritti all’ordine del giorno. 



CONSORZIO DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI DEL CHIERESE 

 
 

Seduta del 03/07/2014        Verbale n. 21 

 
 

OGGETTO: Approvazione schema di bilancio 2014 - 2016 nonchè Documento Unico di 

Programmazione.           

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Visto l'art. 12 dello Statuto Consortile il quale, tra i compiti del Consiglio di Amministrazione, prevede la 

predisposizione "dei bilanci economici di previsione, pluriennale ed annuale, del bilancio d'esercizio e del 

conto consuntivo"; 

 

Dato atto che: 

-i comuni di Chieri, Poirino e Pino Torinese, tutti aderenti al Consorzio, hanno espresso la volontà di 

partecipare nell’anno 2014 alla sperimentazione prevista dall’art. 36 del D.Lgs. n.118/2011, così come 

modificato dall’art. 9 del D.L. n. 102/2013, relativa all’attuazione dei nuovi principi contabili finalizzati 

all’armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli enti locali, e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge n.42/2009; 

-ai sensi del predetto art. 9, comma 4, del D.L. 102/2013 “con decreto del ministero dell’economia e delle 

finanze la sperimentazione  può essere estesa agli enti che, entro il 30 Settembre 2013, presentano la 

domanda di partecipazione al terzo anno di sperimentazione” al Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

coinvolgendo almeno due enti strumentali, così come definiti dall’art. 21 del DPCM 28.11.2011, uno in 

contabilità finanziaria ed uno in contabilità economico patrimoniale; 

-il Consorzio socio assistenziale del chierese riveste la natura di ente strumentale ai sensi dell’art. 21 del 

suddetto  DPCM 28.12.2011 ed applica, ai sensi dello statuto, le regole di contabilità proprie degli enti locali 

e, pertanto, è stato coinvolto dai suddetti comuni nella sperimentazione quale ente che adotta la contabilità 

finanziaria; 

-con decreto in data 15 novembre 2013 i suddetti comuni di Chieri, Poirino e Pino Torinese sono stati 

individuati quali enti ammessi alla sperimentazione per l’anno 2014; 

-i principi contabili e gli schemi di bilancio destinati agli enti in sperimentazione, pubblicati sul sito 

ARCONET della Ragioneria dello Stato, prevedono –tra l’altro- l’applicazione: 

 Dei principi contabili generali (allegato 1 del D.Lgs. 118/2011); 

 Del principio contabile generale sperimentale della contabilità finanziaria (allegato 1 DPCM 

28.12.2011); 

 Del principio contabile applicato sperimentale della programmazione (allegato 12 DPCM 

28.12.2011); 

 Del principio contabile applicato sperimentale della contabilità finanziaria (allegato 2 DPCM 

28.12.2011); 

 Del principio contabile applicato sperimentale della contabilità economico patrimoniale (allegato 3 

DPCM 28.12.2011); 

 Del principio contabile applicato sperimentale del bilancio consolidato (allegato 4 DPCM 

28.12.2011); 

 

Considerato, pertanto, che i principi della sperimentazione comportano, tra l’altro: 

 L’adozione del bilancio di previsione relativo al triennio successivo che contempli le previsioni 

di competenza e di cassa per la prima annualità e di sola competenza per le ulteriori due 

annualità; 

 La classificazione del bilancio finanziario per titoli e tipologie nella parte entrate e per missioni e 

programmi nella parte spesa (artt.13 e 14 del D.Lgs. n.118/2011); 

 La tenuta della contabilità finanziaria nel rispetto del principio della “competenza potenziata” il 

quale prevede che le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate 

nelle scritture contabili al momento del sorgere dell’obbligazione ma vengono imputate 

all’esercizio in cui le stesse vengono a scadenza; 

 La predisposizione del DUP (Documento Unico di Programmazione); 



 L’introduzione del Fondo Pluriennale Vincolato, composto dalle risorse destinate al 

finanziamento di obbligazioni già impegnate ma esigibili nel corso di esercizi finanziari 

successivi a quello in cui vengono calcolate le relative entrate; 

 Che i nuovi schemi di bilancio acquisiscono valore a tutti gli effetti giuridici mentre quelli 

vigenti di cui al DPR 194/1996 conservano solo valore conoscitivo (art. 2 e 9 del DPCM 28-12-

2011); 

  

Dato atto che, pertanto, che gli uffici hanno provveduto alla predisposizione della bozza del bilancio di 

previsione per il periodo 2014-2016 nonché il connesso Documento Unico di Programmazione sulla base dei 

sopra richiamati principi tenendo conto che: 

- Le entrate vengono previste secondo la normativa vigente, sulla base delle comunicazioni sin qui 

pervenute dagli Enti tenuti ai trasferimenti per il finanziamento del bilancio e, per quanto riguarda il 

trasferimento regionale, sulla base dell’art. 35 comma 6 della L. Regionale n. 1 dell’8/01/2004; 

- le spese correnti  sono state previste nei termini di legge, tenuto conto dei servizi da fornire all'utenza e 

dell'adeguamento previsto dalle misure finanziarie governative; 

- il quadro generale riassuntivo si compone delle risultanze di cui all’allegato documento; 

 

Visto il D.Lgs. 118/2011; 

Visto il DPCM. 28.12.2011; 

Vista la delibera del CdA n. 20 del 3.7.2014 con cui si è provveduto al riaccertamento straordinario dei 

residui a norma dell’art. 14 del suddetto DPCM 28.12.2011 e con cui si è provveduto altresì alla 

rideterminazione del risultato di amministrazione accertato in sede di approvazione del rendiconto di 

gestione 2013 di cui alla delibera dell’Assemblea Consortile n. 2/2014; 

 

 

Visto il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali di cui al D. Lgs. 267/2000; 

 

Acquisito il parere in ordine alla regolarità tecnica di cui all’art. 49 comma 1 del Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli Enti Locali di cui al D. Lgs.vo 18.08.2000 n. 267: 

 

- favorevole in ordine alla regolarità tecnica; 

 

IL DIRETTORE 

Dott.ssa Raffaela GUERCINI 

- favorevole in ordine alla regolarità contabile; 

 

         Il Resp.le Serv. Economico-Finanziario 

   IL DIRETTORE 

               Dott.ssa Raffaela GUERCINI 

 

Ad unanimità di voti, resi ed accertati in forma palese; 

 

DELIBERA 

 

1) Approvare lo schema di Bilancio di Previsione 2014-2016, come da allegato, che pareggia nella 

complessiva somma di € 10.949.431,50 per l’esercizio 2014 e nella complessiva somma di € 

10.571.721,50 per ciascuno degli esercizi 2015 e 2016= 

 

2) Approvare altresì il connesso Documento Unico di Programmazione 2014 - 2016 pure allegato alla 

presente per farne parte integrante e sostanziale. 

 

3) Sottoporre la documentazione in questione all’Assemblea, ai sensi dell’art. 21 dello Statuto consortile, 

per l’approvazione entro i termini di legge. 

 

4) Si dichiara che la presente deliberazione è immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del 

Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali di cui al D.Lgs. 18.08.2000 n. 267. 

 

 

     



Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella propria seduta, viene 

sottoscritto come segue: 

 

IL PRESIDENTE 

Sig. GHIO Giovanni 

 

IL SEGRETARIO 

Dr. Daniele PALERMITI 

 

 

 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 

- che la presente deliberazione: 

viene pubblicata all’Albo Pretorio Informatico dal 22/07/2014 al 06/08/2014 per rimanervi per 

quindici giorni consecutivi (art. 124, c.1. del T.U. 18.08.2000 n. 267 – art. 26 Statuto Consortile). 

è stata trasmessa al Prefetto (art. 135 del T.U. n. 267/2000) con lettera n. ____ in data 22/07/2014 

 

Chieri, li 22/07/2014 IL SEGRETARIO 

Dr. Daniele PALERMITI 

 

 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 

che la presente deliberazione: 

è divenuta esecutiva il giorno      ; 

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c. 3 del T.U. 267/2000); 

 

Chieri, li 22/07/2014 

 

 

 

IL SEGRETARIO 

Dr. Daniele PALERMITI 

  

 

  
 


